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La misurazione delle caratteristiche fisiologiche o comportamentali di un individuo 
è chiamata biometria. 

Le principali caratteristiche biometriche includono impronte digitali, palmare, 
retina, iride, sagoma della mano, fisionomia del volto, voce, denti, camminata e 
parlata, forma dell'orecchio, calligrafia, battitura sulla tastiera, firma, forma delle 
vene della mano. Gli approcci biometrici sono generalmente divisi in due rami 
principali, a seconda delle caratteristiche. Questo per l'identificazione e la verifica 
di affermazione. Poiché esiste una necessità sempre crescente di autenticare 
automaticamente gli individui, la biometria è stata un campo di ricerca attivo nel 
corso dell'ultimo decennio. 

I tradizionali mezzi di riconoscimento automatico, come password o carte 
d'identità, possono essere rubati, falsificati o smarriti. Le caratteristiche 
biometriche, d'altra parte, sono universali, uniche, permanenti e misurabili. 
L'aspetto caratteristico dell'orecchio esterno umano (o padiglione auricolare) è 
formato dall'elice esterno, dall'antelice, dal lobo; il trago, l'antitrago e la conca 
(vedi Figura 1).  



 

Le numerose deformazioni sulla superficie dell'orecchio esterno fungono da 
risonatori acustici. 

Alle basse frequenze il padiglione auricolare riflette il segnale acustico verso il 
condotto uditivo. Per le alte frequenze riflette le onde sonore e fa cadere le 
frequenze adiacenti. 

Inoltre l'esterno dell'orecchio consente all'uomo di percepire l'origine di un suono. 

La forma dell'orecchio esterno si evolve durante lo stato embrionale da sei noduli 
di crescita. La sua struttura, quindi, non è del tutto casuale, ma comunque 
soggetta a segmentazione cellulare. L'influenza di fattori casuali sull'aspetto 
dell'orecchio può essere meglio osservata confrontando l'orecchio sinistro e 
l'orecchio destro della stessa persona. Anche se l'orecchio sinistro e quello destro 
mostrano alcune somiglianze, non sono simmetrici. 

La forma dell'orecchio esterno è stata a lungo riconosciuta come un mezzo 
prezioso per l'identificazione personale dagli investigatori criminali.  



Uno dei primi fautori è stato il criminologo francese Alphonse Bertillon, primo a 
rendersi conto del potenziale utilizzo dell'identificazione umana attraverso le 
orecchie, più di un secolo fa.  

 

Fonte Wikipedia 

Gli studi di Bertillon sono stati in seguito rifiniti intorno al 1906 dallo statunitense 
Richard Imhofer il quale nei suoi studi sul riconoscimento personale usando 
l'orecchio esterno, aveva bisogno solo di quattro diverse caratteristiche per 
distinguere tra 500 diverse orecchie. 

Successivamente a partire dal 1949, l'ufficiale di polizia americano Alfred Iannarelli 
condusse il primo studio su larga scala sul potenziale discriminante dell'orecchio 
esterno. Raccolse più di 10.000 immagini dell'orecchio e determinò 12 
caratteristiche necessarie per identificare in modo univoco una persona. Iannarelli 
ha condotto anche studi su gemelli e trigemellare, scoprendo che le orecchie sono 
addirittura uniche tra persone geneticamente identiche. 



 

Fonte: wakemedvoices.org 

Anche sebbene il lavoro di Iannarelli manchi di una complessa base teorica, si 
ritiene comunemente che la forma dell'orecchio esterno sia unica. Gli studi 
mostrano che tutte le orecchie nel database indagati possiedono caratteristiche 
individuali, che possono essere utilizzate per distinguerle. A causa della mancanza 
di un database dell'orecchio sufficientemente ampio, questi studi possono essere 
visti solo come suggerimenti, non prove, per l'unicità dell'orecchio esterno. 



Fonte: Krishian 

Ma si dovrebbe cercar di tener presente che in alcune situazioni, come anche 
attualmente con il costante uso delle mascherine protettive oppure in caso di 
rinvenimento di un cadavere recuperato in condizioni smembrate o mutilate, 
sicuramente la forma, le dimensioni e le caratteristiche individualistiche delle sue 
orecchie possono essere utili per identificare il soggetto insieme ad altre 
caratteristiche di identificazione del corpo umano. Logicamente tale tipo di 
formazione specifica richiede costante allenamento e dedizione, che l’Accademia 
Italiana di Scienze Forense mette a disposizione offrendo corsi di livello 
diversificato, e nei quali l’operatore di Polizia viene addestrato a tale tecnica per 
iniziare il lungo cammino formativo personale nel campo della Criminalistica. 
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